
                

COMUNE di FARA NOVARESE 
Provincia di Novara 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 25 

 
OGGETTO: MODIFICAZIONE ART. 53, COMMA 5, DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI 

POLIZIA MORTUARIA. 
 
   
   L’anno 2010, addì ventitre del mese di novembre alle ore 19,00 nella sala riservata per le 
riunioni, regolarmente convocato, si è riunito in sessione straordinaria, prima convocazione il 
Consiglio Comunale.  
 Al momento della deliberazione in oggetto, viene accertata, come dal seguente prospetto, 
la presenza in aula dei Consiglieri: 
 
 presenti assenti 
  1) RUSCA Renzo – Sindaco 
 

X - 

  2) BALDONI Guendalina 
 

X - 

  3) MOSSETTI Icadio 
 

X - 

  4) BERTAZZO Stefano 
 

X - 

  5) MAZZONE Maura 
 

X - 

  6) SIGNORE Fabio Antonio 
 

X - 

  7) ANNOVAZZI Maria Teresa  
 

X - 

  8) CAVALLINI Massimiliano 
 

X - 

  9) CONTINI Aldo 
 

X - 

10) CAVALLINI Daniela 
 

X - 

11) DESSILANI Aldo Pietro 
 

- X 

12) BACCALARO Rosa 
 

X - 

13) VOLPI SPAGNOLINI Teresia 
 

X - 

Totale 12 1 
 
 
 Assente giustificato risulta il Sig:  --------- 
 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale, Dott. Francesco Lella, ai sensi dell’articolo 97, 
comma 4, lettera A) del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
  
 Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Sig. Rusca Renzo, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita il Consiglio 
Comunale a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 
 
 



C.C. n. 25 del 23.11.2010 
 
OGGETTO: MODIFICAZIONE ART. 53, COMMA 5, DEL REGOLAMENTO COMUNALE 
DI POLIZIA MORTUARIA. 
 
 

IL PRESIDENTE 
 
introduce il punto all’O.d.G., specificando che la necessità di modificare il regolamento 
discende dal venir meno degli impegni assunti dai cittadini che avevano dichiarato il 
proprio interesse all’acquisto; propone, in ogni caso, di incaricare la commissione 
competente di rivedere integralmente il Regolamento per adattarlo alle necessità dell’Ente; 
 
intervengono, senza ordine, alcuni Consiglieri discutendo in relazione alla circostanza che 
l’Amministrazione aveva riposto fiducia nelle dichiarazioni di interesse pur in assenza di 
atti formali di impegno; 
 
RILEVATO che non vi sono interventi,  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
VISTA la deliberazione n. 42 del 18/12/1997, ad oggetto: “Approvazione Regolamento di 
Polizia mortuaria” e le successive integrazioni e modifiche approvate con d.C.C. n. 41 del 
04/11/1999, d.C.C. n. 38 del 27/09/1999, d.C.C. n. 13 del 31/03/2004 e d.C.C. n. 5 del 
27/01/2006; 
 
RITENUTO opportuno provvedere alla modificazione dell'art. 53 “Modalità di concessione”, 
comma 5, poiché lo stesso, nella attuale formulazione, stabilisce “La concessione di aree 
e di manufatti ad uso di sepoltura per famiglie e collettività, nei vari tipi di cui al II, III e IV 
comma, lettera b) dell’art. 54, è data in ogni tempo secondo le disponibilità, osservando 
come criterio di priorità la presenza di una o più salme da tumulare e la data di 
presentazione della domanda di concessione. 
Le concessioni di aree o manufatti cimiteriali verranno effettuate solo a favore di cittadini 

residenti. Potranno essere prese in esame le domande presentate da cittadini non in 

possesso dei requisiti sopra indicati. 

L’Amministrazione comunale a suo insindacabile giudizio può concedere aree o manufatti 
cimiteriali nei seguenti casi: 
- richiedenti legati con vincolo di parentela a cittadini residenti; 
- richiedenti (non residenti) che abbiano avuto nel passato un periodo di residenza ovvero 
un particolare legame di benemerenza con la cittadinanza locale.”, mentre si rileva che 
solo pochi cittadini faresi hanno presentato la richiesta di acquisire la prelazione sulle 
cappelle di cui è prevista la nuova edificazione; pertanto e' necessario consentire 
l'acquisto delle opere di edilizia funeraria anche a non residenti al fine di  favorire il 
finanziamento complessivo dell'opera, fermo restando che, a parità di condizioni, i cittadini 
di Fara godranno della preferenza; 
 



DATO ATTO che ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del D. Lgs 267/2000 è stato richiesto e 
formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del 
presente atto, espresso dal Responsabile dei Servizio interessato; 
 
VISTO il T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267; 
 
CON voti unanimi favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge dai Consiglieri presenti e 
votanti 
 
 

DELIBERA 
 

 
Di modificare l'art. 53, comma 5, del vigente Regolamento comunale di Polizia mortuaria 
come segue: 
 
si elimina il comma 5: 
“La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura per famiglie e collettività, nei 
vari tipi di cui al II, III e IV comma, lettera b) dell’art. 54, è data in ogni tempo secondo le 
disponibilità, osservando come criterio di priorità la presenza di una o più salme da 
tumulare e la data di presentazione della domanda di concessione. 
Le concessioni di aree o manufatti cimiteriali verranno effettuate solo a favore di cittadini 

residenti. Potranno essere prese in esame le domande presentate da cittadini non in 

possesso dei requisiti sopra indicati. 

L’Amministrazione comunale a suo insindacabile giudizio può concedere aree o manufatti 
cimiteriali nei seguenti casi: 
- richiedenti legati con vincolo di parentela a cittadini residenti; 
- richiedenti (non residenti) che abbiano avuto nel passato un periodo di residenza ovvero 
un particolare legame di benemerenza con la cittadinanza locale.” 
 
ed in luogo si sostituisce con il seguente comma: 
 
Art. 53 
Modalità di concessione 
 
(omissis) 
 
5. La concessione di aree e manufatti ad uso sepoltura per famiglie e collettività, nei vari 
tipi di cui al II, III e IV comma, lett. b) dell’art. 54, è data in ogni tempo secondo le 
disponibilità, osservando come criteri di priorità, nell’ordine: 

- la presenza di una o più salme da tumulare; 
- la data di presentazione della domanda di concessione; 
- la residenza nel Comune; 
- il vincolo di parentela con residenti nel Comune. 

 
5 bis. I costi di concessione delle aree o manufatti ai non residenti sono maggiorati del 5%.  
 



5 ter. Ove, a seguito di ricognizione semestrale da effettuarsi a cura dell’Ufficio, le 
disponibilità di aree o manufatti da concedere risultino scarse, la Giunta comunale può 
stabilire una sospensione della facoltà di concessione a non residenti. 
 
(omissis). 
 
 
SUCCESSIVAMENTE, con voti unanimi favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge dai 
Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 
 
 
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
D. Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(art.49, D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267) 

Il Responsabile del Servizio Segreteria esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica della deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 23.11.2010 ai sensi del 1° 
comma dell’art. 49 del D. LGS. 267/2000. 
Lì 23/11/2010 
                                                                             Il Responsabile del Servizio 
         Dott. Francesco Lella 
          Firmato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 
 
      IL PRESIDENTE           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to   Renzo Rusca                                      f.to     dott. Francesco Lella 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.  
 
lì 20/12/2010 

                                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                   f.to     dott. Francesco Lella 
                                                                              
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
×  Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, D. 
Lgs. 267/2000.  
 
 
Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. 
Lgs. 267/2000). 
 
 

                                                        IL  SEGRETARIO COMUNALE 
                   f.to      dott. Francesco Lella 
 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
 
lì 20/12/2010 
 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 
             f.to      dott. Francesco Lella 
 
 

 
 
 
 


